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Non è più tempo di affidare la sicurezza alle carte
Sicurezza alimentare e legalità non si discutono. Come non si discutono la di-
gnità e l’efficacia della professione veterinaria. La Fnovi apre un confronto a
360° con il Ministero sulla legislazione del farmaco veterinario.

La Fnovi ha chiesto un confronto al Mini-
stero sulla legislazione del farmaco vete-
rinario. La richiesta è nata dalle difficoltà se-
gnalate dai veterinari impegnati sul territorio,
sia come liberi professionisti che come dipen-
denti pubblici, nell’applicazione del Decreto
Legislativo 6 aprile 2006, n. 193 (“Attuazione
della direttiva 2004/28/CE recante codice co-
munitario dei medicinali veterinari”) e del De-
creto Legislativo 16 marzo 2006, n. 158 (“At-
tuazione della direttiva 2003/74/CE, concer-
nente il divieto di utilizzazione di talune so-
stanze ad azione ormonica, tireostatica e del-
le sostanze beta-agoniste nelle produzioni ani-

mali”). Queste difficoltà attraversano tut-
te le fasi d’attuazione delle leggi, dalla
somministrazione del farmaco al controllo
del dettame legislativo passando per le
registrazioni.

È un fatto che la complessità e la delicatezza
della materia abbiano sviluppato nel tempo un
sistema estremamente complicato che si è
espresso in un alto numero di tipologie di pre-
scrizioni possibili, di registri esistenti, di obbli-
ghi diversificati tanto da richiedere innumere-
voli chiarimenti espressi oltre che con circolari
applicative, con altrettante note ministeriali
non sempre recepite dai dipendenti pub-
blici e spesso non conosciute dai liberi pro-
fessionisti e privati cittadini. Questa situa-
zione ha portato a prefigurare il rischio di una
sterile burocratizzazione delle operatività, spo-
stando la sostanza da un effettivo controllo di
tutto il processo dell’uso consapevole dei pre-
sidi farmacologici, alla compilazione di una do-
cumentazione inutile e ripetitiva.

E quando la carta è molta, tende a dimi-
nuire il rapporto fiduciario tra l’allevato-
re e il suo veterinario, tra il veterinario
L.P. e il collega dipendente e tra quest’ul-
timo come pubblico Ufficiale e l’allevato-
re. Il solo controllo cartaceo di tutte le azien-
de come previsto per legge richiederebbe ri-
sorse inestimabili con il risultato di mettere
tutte le ASL, indistintamente e sempre, nella
condizione di inadempienza. I piani delle
azioni delle ASL che prevedono controlli a
campione, in realtà non soddisfano il dettame
legislativo. L’evasione dalle regole è spesso
una scappatoia percorsa, per stanchezza, da
tutti gli attori.
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Cercare di fare chiarezza semplificando
questo impianto non è solo necessario,
ma anche doveroso al fine di mettere
tutti gli operatori nelle condizioni di
svolgere la loro funzione, Libero profes-
sionale o Pubblica, allevatoriale o veteri-
naria, in un sistema credibile che eviti
stati d’animo da sfiducia motivata e vis-
suta sul campo.

Tutto quanto sopra analizzato non può essere
attuato senza la presenza e la collaborazione
di due elementi fondamentali: il veterinario
aziendale ed un’autorità sanitaria prepa-
rata ed informata. Per far questo è necessa-
rio un grandissimo salto culturale da parte del-
le due anime della veterinaria italiana: la pub-
blica e la privata con un impegno maggiore
della prima nella modernizzazione dei control-
li ed una presa di responsabilità della seconda.
In questo contesto diventa inderogabile
l’ufficializzazione della figura del veteri-
nario aziendale quale direttore sanitario

dell’allevamento.
Questo passaggio deve essere percepito come
un prerequisito senza il quale non può esistere
un sistema credibile di farmacosorveglianza.

È necessario impostare un sistema di controlli
che abbiano cura di “verificare le diagnosi” per
debellare il fenomeno della somministra-
zione di farmaci ad un animale con prescri-
zione a quello sano che non rischia il ma-
cello. Fenomeno questo segnalato tra i bovini
ma anche nelle scuderie in cui convivono equi-
di DPA e non-DPA (e dove un solo non-DPA fa
da serbatoio farmaci per tutti gli altri).

La Fnovi è certa di poter contare su tut-
ta l’attenzione del Ministero e proprio
con il Ministero ha deciso di continuare
quell’impegno formativo che nel mese
di agosto la vedrà distribuire 33.200 co-
pie della rivista 30giorni contenente un
percorso di aggiornamento sul farmaco
veterinario.

30_GIORNI_GIUGNO_2009  1-07-2009  15:04  Pagina 15


